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Natale 2010: Auguri 

 
✰ ✰ ✰ ✰ ✰ ✰ ✰ ✰ ✰ ✰ ✰ ✰ ✰ ✰ ✰ ✰ ✰ ✰ 
Carissimi Amici, 
con la pubblicazione del numero di fine anno del nostro 
notiziario, insieme con gli Auguri di Buon Natale e Sere-
no Anno Nuovo, voglio ringraziare tutti Voi per il  soste-
gno che continuate a dare all’Associazione. Voglio inol-
tre condividere con voi quanto ci hanno scritto dalla Sier-
ra Leone un Vescovo e un Religioso, cioè coloro che tra-
sformano in opere i fondi che noi inviamo. Le loro testi-
monianze ci confermano l’importanza e la validità dei 
progetti che tutti assieme riusciamo a realizzare. 
           Adriano Cugini 
——————————————————————— 

Mons.G. Biguzzi vescovo di Makeni all’inaugurazione 
della Scuola materna Saint Andrew 

Lettere dalla Sierra Leone 
Carissimi Amici della Sierra Leone. 
La ricorrenza del Natale di Nostro Signore ancora 

una volta invita tutti noi a guardarci nel cuore. Là tro-
viamo le radici di quanto ci rende più umani, più gioiosi, 
più volenterosi agenti di speranza, più vicini a chi è di-
verso, povero e bisognoso di aiuto. Nel vostro cuore ave-
te visto anche tanti fratelli e sorelle della Sierra Leone e 
avete preparato un posto per loro. Grazie a voi tutti. 

Dopo le devastazioni della guerra di dieci anni fa, 
oggi la Sierra Leone è una nazione in cammino. Ci sono 
segni di movimento ovunque. Voi avete dato una mano 
amica nel dare forza, coraggio e visione sopratutto ai 
bambini e ai giovani bisognosi di istruzione. Le adozioni 
scolastiche, le scuole di tutti i gradi, i progetti agricoli, 
l’università sono i tanti modi con cui avete aiutato questa 
nazione ad alzarsi e a guardare al futuro con speranza. 
La formazione assicurata a migliaia di bambini e giovani 
permette alle nuove generazioni di affrontare con più 
grande capacità le sfide del momento che sono ancora 
tantissime. 

Il Natale celebra un evento di fede su cui si basa il 
nostro impegno per costruire la civiltà dell’amore. Con-
tinuiamo a guardare gli altri con gli occhi del cuore. 
Madre Teresa di Calcutta diceva: “Le opere di amore 
sono opere di pace”. Le opere di amore dicono la verità 
dei nostri auguri di pace. 

Grazie a voi tutti. Auguri di ogni bene anche ai vostri 
famigliari e amici. Buon Natale. 

✣  Giorgio Biguzzi - Vescovo di Makeni 
——————————————————————— 

Lunsar 19 novembre 2010 
Carissimi “Amici della Sierra Leone” - non solo per 

il nome della vostra Associazione, ma anche nella realtà 
- è da tanto tempo che non mi faccio vivo, ma qui noi 
missionari non abbiamo crisi di lavoro, anzi… ci sono 
sempre più impegni in tutti i settori. Prima di tutto voglio 
farvi arrivare il mio e nostro Grazie per il vostro conti-
nuo sostegno alle varie nostre attività, nonostante la crisi 
economica che anche in Italia si sta facendo sentire a tut-
ti i livelli. 

Grazie veramente perché non ci avete lasciato soli. 
Voglio dirvi in questa occasione un Grazie particolare 
per il sostegno che, con le Adozioni scolastiche, conti-
nuate a dare a tantissimi studenti e la possibilità per loro 
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di continuare a frequentare la scuola, che senza di voi 
sarebbe per loro impossibile. 

L’Educazione è veramente importante per dare un fu-
turo non solo ai giovani ma anche alla stessa nazione. 
Avrei tanti Grazie da farvi arrivare per l’immenso aiuto 
che abbiamo ricevuto da voi attraverso l’associazione 
“Amici della Sierra Leone”. Ma non ne ho il tempo e co-
sì vi dico Grazie per tutte le scuole che ci avete aiutato a 
costruire, per la Biblioteca e il Doposcuola; per il Cen-
tro artigianale , in gran parte da voi finanziato e che ora 
dà lavoro a oltre 40 nostri ex-allievi; per averci dato un 
aiuto a riaprire, subito dopo la guerra, l’Ospedale dei 
Fatebenefrattelli che era stato devastato e che ora è 
nuovamente il punto di Riferimento e di Speranza per i 
malati non solo di Lunsar ma di quasi tutta la Sierra Le-
one; per tutti i Pozzi da voi finanziati e che forniscono 
acqua potabile a tantissimi villaggi, per il salone e per la 
ristrutturazione della chiesa di Lunsar, e per tanti altri 
progetti che abbiamo realizzato grazie al vostro aiuto. 

Vi assicuro che i vostri sacrifici stanno aiutando mol-
tissima gente ad avere una vita migliore e ad avere tanta 
SPERANZA per il futuro. E voglio anche aggiungere che 
la gente apprezza quanto fate per loro e non solo PREGA 
per voi, ma fa buon uso di quanto da voi donato. Solo tre 
esempi: la Stefani Secondary School da voi finanziata, 
quest’anno per la prima volta ha partecipato agli esami 
statali ed è risultata la seconda scuola a Lunsar tra le sei 
già esistenti; il progetto contro la Mortalità Infantile e 
la lotta contro la Malnutrizione. È un progetto molto va-
lido. All’inizio i casi che seguivamo erano pochi, mentre 
ora ogni settimana dall’ospedale ci mandano 4-5 casi da 
seguire. Quante cose ancora vi dovrei e potrei dire… ma 
le sintetizzo in un GRAZIE GRANDE per la vostra genero-
sità. Auguro a tutti voi un vero e santo NATALE, vissuto 
nella GIOIA che solo CRISTO ci può donare. Con un ab-
braccio affettuoso, 

P. Gianni Zanni 
——————————————————————— 
 

 
P. Gianni Zanni davanti alla scuola di Mabesseneh 

Una bella notizia 
Spesso ci chiediamo quale miglioramento abbia porta-

to il nostro impegno di solidarietà alla situazione econo-
mica e sociale in Sierra Leone e se questa sia rimasta i-
nalterata. Ed ecco finalmente la bella notizia: dopo tanti 
anni in cui il Paese era rimasto a contendersi l’ultimo o il 
penultimo posto nella classifica dell’ONU per ciò che ri-
guarda l’indice di sviluppo dei paesi del mondo, inaspet-
tatamente nel rapporto 2010 la Sierra Leone guadagna 
qualche posizione e dal 167° posto sale al 158°. 

Fra i sei parametri che sommati compongono la gra-
duatoria, ce ne sono tre in cui la nostra Associazione è 
particolarmente coinvolta. 

1) - Il primo è l’aspettativa di vita: sanità. 
2) - Altro parametro di sviluppo è la media di scola-

rizzazione della popolazione: adozioni scolastiche e 
borse di studio. 

3) - Il terzo è il miglioramento dell’offerta educativa: 
costruzione di nuove scuole, non solo di primo grado, ma 
anche di scuole secondarie, professionali ed ora della 
prima Università nel Nord del paese. 

Il merito dei miglioramenti che stanno avvenendo in 
Sierra Leone non è certo solo nostro, ma di tanti enti, in 
primo luogo della missione cattolica, che hanno profuso 
il loro impegno per lo sviluppo del paese. Possiamo esse-
re orgogliosi nel constatare che il nostro impegno è stato 
indirizzato nel senso giusto ed ora comincia a dare i suoi 
frutti evidenti. 

Pochi giorni fa, mons. Giorgio Biguzzi, vescovo di 
Makeni, la cui diocesi coincide con tutta la provincia del 
Nord della Sierra Leone, commentando i piccoli passi che 
sta facendo il Paese, concludeva la sua lettera scrivendo: 
“La Sierra Leone è una nazione in cammino. Anche voi 
state dando una mano perché si continui a camminare 
nella direzione giusta”. 

Penso che questa sia la miglior conferma della validità 
del lavoro fatto ed allo stesso tempo un invito a continua-
re con impegno ed entusiasmo per la strada intrapresa nel 
sostegno allo sviluppo della Sierra Leone. 

 
I frutti della nostra solidarietà 

Opere terminate e già fruibili nel 2010 
1. Scuola materna Saint Andrew 
Costruita a Teko Barraks, un popoloso insediamento a 
poche miglia da Makeni. La scuola, composta da tre aule, 
magazzino, ufficio e da un’ampia veranda, potrà acco-
gliere almeno 60 bambini. 
La scuola, finanziata dalla ditta EIFFEL di Fontanellato, 
è stata arredata grazie al contributo del Moto Club Paola 
Galli di Colorno. 
2. Stefani Memorial Secondary School 
Complesso scolastico, composto di tre strutture di quattro 
aule ciascuna più un edificio per uffici, aula insegnanti e 
biblioteca, sorge a Mabesseneh nella prima periferia di 
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Lunsar. È stato finanziato dalle offerte di tanti Amici del-
la Sierra Leone. 
3. “The Future” di Mabesseneh  
Complesso artigianale, composto di falegnameria, offici-
na meccanica e magazzino per l’agricoltura ed edilizia, 
dove sono occupati più di quaranta giovani. 
La costruzione degli ultimi due capannoni per officina 
automeccanica e per magazzino attività agricole ed edili-
zia, sono stati donati dalla ditta Dallara Automobili di 
Varano Melegari, dalla Coop. Nuova Speranza e dalla 
ditta Elprom di Parma. 
4. Pozzi 
Terminati i pozzi iniziati l’anno precedente, donati da La 
Musica Aiuta (Montecchio - Reggio Emilia), Moto Club 
Paola Galli (Colorno - Parma), Susso and Roby (Milano), 
Francesco Losacco (Bologna). 
 

 
Villaggio di Mafonti - Magazzino per riso 

Opere in corso di completamento 
1. Completamento della scuola secondaria Saint An-
drew a Teko Barraks, Makeni 
Di questo complesso scolastico, già in parte funzionante, 
si sta ultimando l’ala destinata ad accogliere gli uffici, 
l’aula insegnanti e la biblioteca; poi a breve si provvederà 
alla costruzione del secondo blocco con altre sette aule. 
Alla fine dei lavori, previsti prima della stagione delle 
piogge 2011, avremo un complesso scolastico completo: 
scuola materna, primaria e secondaria. 
2. Progetto agricolo di sviluppo rurale e di sicurezza 
alimentare nel villaggio di Mafonti 
È ormai ultimato il progetto che prevedeva la costruzione 
di un magazzino di stoccaggio di prodotti agricoli con 
annessa una struttura per il mulino del riso e due aie, 
l’acquisto di un mulino per la pulitura del riso, la costru-
zione di un ponte in cemento armato, necessario durante 
la stagione delle piogge per collegare il villaggio a quelli 
vicini cointeressati. Il magazzino ed il mulino comince-
ranno ad essere utilizzati nei prossimi giorni dopo la rac-
colta del riso. 

3. Scuola primaria di Mongo Bendugu 
Il progetto di questa scuola prevede la costruzione di n. 6 
aule scolastiche più i servizi. Il villaggio è posto nel di-
stretto di Kabala, all’estremo nord della Sierra Leone, ai 
confini con la Guinea, dove finisce l’ultimo tratto di pista 
percorribile. La scuola, che servirà ai vari villaggi di que-
sta zona, è in costruzione e si prevede che sarà finita pri-
ma dell’inizio dell’anno scolastico 2011/2012. 
4. Pozzi 
Saranno a breve completati i pozzi, la cui costruzione è 
stata finanziata da Loredana e Marta Vascelli, Franco Se-
letti, Silvio Bocchi, Nanda Porta e Annarita Sacchi, Ca-
milla Sacchi, Davide ed Andrea Pini.  
Con la fine del 2010 il numero dei pozzi che la generosità 
degli Amici ci ha permesso di scavare sale a n. 75. 

 
Realizzazioni nel settore dell’istruzione e della 

formazione nell’anno scolastico 2009/2010: 
1. Adozioni scolastiche - N. 1350 adozioni scolastiche di 
cui sono beneficiari bambini delle scuole primarie e se-
condarie di varie scuole nel distretto di Port Loko. 
2. Borse di studio per infermiere - N. 26 Borse di stu-
dio per infermiere, presso la scuola infermieri dell’Ospe-
dale Saint John of God di Mabesseneh. Nel 2010/11 con-
seguiranno il diploma professionale le prime infermiere 
che hanno beneficiato delle nostre borse di studio. 
3. Borse di studio per tecnici artigiani - N. 14 borse di 
studio per tecnici artigiani presso la scuola professionale 
Saint Joseph di Lunsar per il conseguimento del Diploma 
professionale.. 
4. Borse di studio per insegnanti - N. 10 borse di studio 
per insegnanti presso il Politecnico di Makeni. 
5. Borse di studio per gli studenti - N. 24 borse di stu-
dio per gli studenti iscritti ai vari corsi di laurea presso 
l’Università Fatima di Makeni. 
 

 
Diplomande infermiere con le nostre borse di studio 
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Padre Natalio Paganelli e Padre Antonio Guiotto 
con alcuni volontari dell’Holy Spirit Hospital di Makeni 
Un progetto che continua 

Opere programmate per il 2011 
1. Contro la mortalità infantile per denutrizione 
Assieme alle precedenti attività continua il progetto av-
viato in collaborazione con i Missionari Giuseppini di 
Lunsar e l’Ospedale Saint John of God di Mabesseneh 
contro la mortalità infantile per denutrizione. Questo pro-
getto si prefigge, dietro prescrizione dei medici dell’ospe-
dale, di fornire un’alimentazione idonea a quei bambini 
che dopo le cure ricevute all’ospedale non hanno la pos-
sibilità di ricevere un’alimentazione adeguata e quindi in 
poco tempo di nuovo in pericolo di vita. 
2. “Adotta un villaggio” 
Questo progetto, localizzato nel Villaggio di Makali, 
distretto di Port Loko, che prevede la costruzione di 
una scuola primaria, di un pozzo di acqua potabile, 
un magazzino per lo stoccaggio dei prodotti agricoli, 
il mulino per la sbramatura del riso e due aie, ha 
quasi raggiunto il finanziamento, per cui a breve sa-
ranno iniziati i lavori. 
3. Insediamento artigianale 
Per il progetto, che prevede la costruzione di un nuovo 
insediamento artigianale simile a quello appena inaugura-
to e composto da falegnameria, officina meccanica, car-
penteria metallica, magazzino per edilizia ed agricoltura, 
cominciano ad arrivare le prime adesioni. Siccome però 
tale progetto è molto impegnativo, la meta è ancora molto 
lontana. 
4. Pozzi 
Nuovi pozzi donati da: “La Musica Aiuta”, Comunità San 
Pellegrino e Vigheffio, Franco Seletti, Giuseppina Ghigi-
ni e Franco Ariu, sorelle Fontana, saranno scavati a parti-
re dal prossimo Gennaio. 
5. Biblioteche 
Dopo la costruzione delle scuole secondarie si è resa ne-
cessaria la realizzazione di biblioteche per poter fornire ai 

ragazzi, oltre che qualche libro di lettura, anche e soprat-
tutto i testi scolastici, visto che la stragrande maggioranza 
degli studenti non è in grado di acquistarli. Grazie ad al-
cune donazioni anche questo progetto ha cominciato a 
vedere la luce, ed è un progetto che continuerà nel tempo, 
perché la necessità di testi scolastici è grande.. 
6. Collaboriamo con l’Ospedale Holy Spirit di Makeni 
Abbiamo iniziato una collaborazione col “The Holy Spi-
rit Hospital” di Makeni. 
Il progetto è in fase di definizione: servono gli strumenti 
per il laboratorio analisi, strumentazioni per i vari reparti 
e l’invio di Medici specialisti in varie discipline. 
 
Progetti che attendono la nostra generosità 
Pozzo               €    3.500 
Aula scuola Elementare           €    5.000 
Arredamento aula scolastica        €    1.200 
Abitazione per Insegnanti         €  20.000 
Scuola Materna -3 aule-veranda-ufficio     €  25.000 
Adozione scolastica per anno        €.   60 
Borse di studio: 
– per istituto professionale (triennale)     €      250 
– per infermieri e maestri (triennale) - all’anno  €      250 
– per Università (quadriennale)   -  all’anno  €      500 
Libri in Krio e Inglese per biblioteca scolastica  €   50 
Bambini denutriti: integraz. alimentare al mese  €   25 
Bambino malato: ricovero ospedaliero   al mese  €      100 
Magazzino per riso e cassava        €   7.000 
Mulino pulitura riso          €   1.700 
Macchina per lavorare la manioca      €   1.400 
Villaggio Artigianale > per singola struttura: 
autofficina, falegnameria, carpenteria metallica  €  40.000 
Costruzione piccola chiesa         €  38.000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Chi desidera sostenere la nostra attività può anche effettuare un versamento 
intestato alla Associazione Amici della Sierra Leone ONLUS  su: 

— C/C Postale n. 49883788 
— Banca Popolare dell’Emilia Romagna Ag. 9 

IBAN  IT08A0538712704000001630482 
— Banca Monte Parma Ag. 7 

IBAN  IT19X0693012713000000001456 
Ricordiamo che i versamenti alle ONLUS sono fiscalmente deducibili  
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